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Reïnd
Accaduto appena ieri

Effetto virus: donne e
giovani sempre più poveri

Sono le categorie più
in difficoltà a seguito
della crisi sanitaria ed
economica. L'inchiesta

di LUCA CEREDA

li a pandemia ha fatto lievi-
tare le forme di povertà
in Italia: i nuovi poveri

 J sono soprattutto le don-
ne, i giovani e i minori. E

quanto emerge dal rapporto 2020 su
povertà ed esclusione di Caritas Italia-
na «che scatta una fotografia degli effet-
ti economici e sociali della pandemia»,
ammetta la dottoressa Federica De
Lauso, sociologa e curatrice del rappor-
to. Le misure introdotte dal governo per
contrastare la crescente povertà sono
servite, ma non sono state sufficienti, e
per via della scarsa chiarezza e della far-
raginosità delle procedure amministra-
tive hanno fatto ricadere, ancora una
volta, il peso del supporto alle emergen-
ze sulla solidarietà privata e sul Terzo
settore.

Per la prima volta alla Caritas:
tante donne con partita Iva
Nel periodo che va da maggio —

nell'immediato post-lockdown — a
settembre 2020, sono 45omila le per-
sone che si sono rivolte alle strutture
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Volontari della Caritas diocesana di Catania nella mensa dei poveri dell'Help center

della Caritas. Il 45% delle persone lo ha
fatto per la prima volta. Nell'Italia del
pre-pandemia, su una popolazione di
60 milioni di abitanti, «c'erano già oltre
4 milioni dí persone in povertà assolu-
ta: la situazione conseguente all'avven-
to del Covid-19 si innesta quindi su un
terreno sociale già fragile per una buo-
na parte della popolazione», analiz-
za De Lauso. Ma se consideriamo che
spesso dietro ad un grido d'aiuto non
c'è solo una persona, ma un nucleo fa-
miliare ecco che i bisogni raddoppia-
no. Almeno. Le donne che hanno chie-
sto aiuto ai servizi Caritas sono state il
54,4 % contro il 50,5 del 2019. Tra i mo-
tivi principali del crollo del reddito fem-
minile, c'è la perdita del lavoro. «Tra le
donne è maggiore il calo del tasso di oc-
cupazione (-2,2% in confronto a -1,6%
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degli uomini) e di quello di disoccupa-
zione (-2,3% e -1,9%, rispettivamente)
in concomitanza al maggiore aumen-
to del tasso di inattività (+3,9 vs +3,2%)»,
evidenzia il rapporto Caritas. Quasi
l'80% delle donne che si sono rivolte ai
centri di ascolto della Caritas durante
il lockdown sono lavoratrici indipen-
denti. Parte di loro ha subito un vero e
proprio azzeramento del reddito. Men-
tre per il 36% la caduta è stata di oltre la
metà del reddito. In totale dunque sono
state 2.073 le donne che sono proprie-
tarie di piccole-medie imprese o com-
mercianti che sono state seguite in que-
sto periodo dalla Caritas.

Reddito di cittadinanza e di
emergenza hanno funzionato?
Il rapporto Caritas ha dimostrato che
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uno strumento come il reddito di emer-
genza abbia protetto efficacemente solo
alcune fasce. Escludendone però trop-
pe. «Chi è rimasto fuori ha visto peggio-
rare la sua situazione. E sono in molti»,
soprattutto donneegiovani, rimarca De
Lauso. Nella sua intenzione originaria
il reddito di emergenza avrebbe dovu-
to aiutare chi non aveva diritto a nessun
altro sussidio. Stando all'analisi Caritas
però, è andato alla stessa platea di bene-
ficiari del reddito di cittadinanza: pre-
valentemente nuclei composti da ma-
schi adulti over 50, soprattutto single,
con un reddito fino a 800 euro e bassi
tassi di attività lavorativa. Si tratta di «un
profilo del tutto sovrapponibile a quel-
lo di coloro che percepiscono il reddito
di cittadinanza».
L'effetto perverso scaturito dalla scar-

sa chiarezza delle misure e dalla farragi-
nosità delle procedure amministrative è
di aver generato una frattura fra coloro
che giàgodevano di forme di protezione
e assistenza pubblica e coloro che, inve-
ce, prima di questo periodo non aveva-
no mai avuto accesso al sistema di soste-
gno, sottolinea il rapporto.

Giovani e precari: il rischio di
povertà si impenna
La Caritas ha rilevato come le perso-

ne più vulnerabili di questa pandemia
sono di fatto i precari del mondo del la-
voro: ovvero, oltre alle donne, i giovani.
In Europa, e ancor più in Italia, sono lo-
ro ancora una volta chiamati a pagare i
maggiori costi economici e sociali, nel
breve e nel medio periodo, di una grave
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Variazione del reddito familiare

Secondo le stime della Banca d'Italia riferite agli ultimi due mesi per più della metà
delle famiglie il reddito si è ridotto (per la maggior parte di loro di oltre il 25%)

SIÈRIDOTTO ÈRIMASTO È AUMENTATO
>50% 25-50% <25% INVARIATO

STATO OCCUPAZIONALE
DIP. A TEMPO INDETERMINATO 11,6 23,8 22,9 39,5 2,1
IMP. ATERMINE 27,2 22,1 20,2 30,6 0,0
INDIPENDENTI 35,8 28,2 14,7 20,0 1,3
DISOCCUPATI 19,2 19,1 22,3 37,7 1,7
PENSIONATI 8,2 10,7 11,0 69,6  0,6
ALTRI NON OCCUPATI 14,3 12,9 21,5 50,3 0,9
TITOLO DI STUDIO
FINO ALLA LICENZA MEDIA 14,6 16,0 14,6 52,9 1,8
DIPLOMA MEDIA SUPERIORE 15,8 21,7 20,7 41,1 0,7
LAUREA 13,4 15,0 22,0 49,3 0,3
AREA GEOGRAFICA
NORD 13,5 15,9 19,2 49,8 1,6
CENTRO 15,0  23,4 16,9 44,2 0,6
SUD 16,6 17,4 17,0 47,9 1,0
TOTALE 14,9% 17,9% 18,0% 48,1% 1,2%

e profonda crisi. «Se questo era il timo-
re durante il periodo di lockdown di pri-
mavera, ora è di fatto una certezza. Lo
testimoniano i dati sulla disoccupazio-
ne giovanile salita in Europa dal 14,9%
poco prima della pandemia al 17,6% ad
agosto 2020, ma arrivata già al 32,1% in
Italia», spiega Alessandro Rosina, pro-
fessoredi Demografia e Statistica socia-
le dell'università Cattolica di Milano e
coordinatore del "Rapporto giovani"

dell'Istituto Toniolo.
Nel primo lockdown, quasi la metà (il

49%) degli intervistati tra ì 18 e i 34 an-
ni, dichiarava di vedere - rispetto a pri-
ma dell'emergenza Coronavirus - più
a rischio il proprio lavoro attuale o fu-
turo. Nell'indagine replicata nella pri-
ma metà di ottobre (prima delle conse-
guenze della seconda ondata) alla stessa
domanda la percentuale risultava rima-
sta comunque alta, superiore al 40%. D

BANCA INTESA SANPAOLO

lI Fund for Impact mette nel mirino mamme lavoratrici e studenti

L'emergenza determinata dalla
pandemia ha spinto i gestori del Fund
for Impact di Banca Intesa Sanpaolo
a orientare le misure previste dal
piano di impresa in modo da renderle
maggiormente rispondenti ai bisogni
derivanti dai lockdown.
Un'attenzione che si è tradotta
nell'ideazione di strumenti di accesso al
credito molto convenienti in particolare
perle giovani mamme e per lefamigl e
che si devono dotare delle tecnologie
necessarie per consentire aifigli di
studiare attraverso le piattaforme di
didattica a distanza.

1 MATERNITÀ E LAVORO,
■ LA CONCILIAZIONE POSSIBILE

Un prestito a condizioni agevolate per conciliare maternità e lavoro. Questo è "mamma@
work" di Intesa Sanpaolo, attivo dal luglio scorso, e destinato a tutte le donne che lavorano
da almeno sei mesi, risiedono in Italia e hanno figli di età non superiore ai 36 mesi. Le
somme ricevute possono essere liberamente utilizzate, per esempio per pagare le rette
dell'asilo nido o la babysitter. II prestito è erogato in tranche semestrali fino a 30mila euro,
sino al compimento dei 6 anni del bambino. II rimborso delle somme può awenire in un
periodo fino a 20 anni. In caso di perdita di occupazione, la linea di credito continua a essere
erogata per sei mesi se la madre autocertifica la volontà di cercarne una nuova.
L'iniziativa è realizzata grazie al Fund for Impact, lo strumento di Intesa Sanpaolo awiato
con il Piano di Impresa 2018-2021 per promuovere iniziative di inclusione creditizia dí
persone e famiglie generando un potente impatto sociale. II Fondo ha una disponibilità di
250 milioni di euro che permette dí erogare credito a leva fino a 1,25 miliardi di euro.

73 dicembre 2020
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q «Alta è quindi la preoccupazione dei
giovani italiani. Ma l'insoddisfazione è
in buona parte tenuta in sospeso in atte-
sa di capire quale sarà l'impatto della se-
conda ondata, come il governo riuscirà
a contenerla e affrontarne le conse-
guenze, quale sarà l'effettiva portata di
Next Generation Eu (il Recovery found
n.d.r.)», conclude Rosina. E su questo
che si gioca la possibilità di scongiura-
re lo scenario più negativo che risulte-
rebbe drammatico per tutti, ma ancor
più per i giovani italiani e il loro futuro.

La spirale di povertà economica
e povertà educativa dei minori
Donne e giovani non sono i soli ad es-

sere i soggetti delle nuove forme di po-
vertà, purtroppo. I minori subiranno
un doppio colpo: «Le difficoltà del pre-
sente, dove ragazzi in famiglie povere
vivranno a intermittenza i percorsi di
istruzione, e hanno anche per questo il
futuro pregiudicato. Per loro sarà qua-
si impossibile uscire dalla condizione
di povertà e di incertezza per accede-
re a percorsi di istruzione solidi, stabi-
li e duraturi», spiega Carlo Borgomeo,
presidente dell'impresa sociale Con i
Bambini, presentando l'indagine "Gli
italiani e la povertà educativa minorile
nell'era Covid". Con pandemia in cor-
so (dati del Si luglio) in Italia più di un
minore su dieci — 11 12,5% — si trova
in povertà assoluta. Significa che oltre
1,2 milioni di giovani - di questi, mezzo
milione abita nel Mezzogiorno - vive un
disagio economico che spesso si tradu-
ce in divario educativo. I più recenti da-

L'80% delle donne che si sono rivolte alla Caritas sono lavoratori autonomi

ti Ocse-Pisa elaborati dall'Università di
Tor Vergata per Save the Children, in-
dicano come povertà economica e po-
vertà educativa si alimentino a vicenda,
perché la carenza di mezzi culturali e di
reti sociali riduce anche le opportuni-
tà occupazionali. Allo stesso tempo, le
ristrettezze economiche limitano l'ac-
cesso alle risorse culturali ed educative,

Il ruolo della scuola e della
comunità nel ridurre le distanze
Di fronte a disparità che sono così

strettamente collegate all'origine fami-
liare, diventa cruciale il ruolo della co-
munità educante edelle istituzioni edu-
cative. I dati Ocse hanno fatto emergere
come, mediamente, almeno il 5% degli
studenti svantaggiati abbia un accesso

a Internet da scuola, ma non a casa. Ec-
co come la didattica a distanza (Dad) al-
larga la forbice della povertà educativa.
E proprio qui che il ruolo della scuo-

la diventa decisivo: nel garantire a tut-
ti un'alfabetizzazione digitale di base.
«In questo il Terzo settore è chiamato

alla sfida di andare oltre i fondamentali
dell'insegnamento e dell'educazione»,
ha chiosato Claudia Fiaschi, portavo-
ce del Forum nazionale del Terzo Set-
tore, intervenendo alla presentazione
dell'indagine di Con i Bambini. Infat-
ti, come testimonia il dato che appena
il 28% degli italiani concorda sull'as-
sunto che la scuola sia l'unica istituzio-
ne deputata alla crescita dei ragazzi, la
responsabilità dei minori è di tutta la
comunità.

21 MICROPRESITITI A TASSO ZERO
. PER LA DIDATTICA A DISTANZA

Per sostenere lo studio a distanza Intesa Sanpaolo a inizio anno
scolastico ha lanciato "XME studio Station", il prestito pensato
per consentire alle famiglie di affrontare le spese relative
all'acquisto di hardware, software e canone di un abbonamento
ad Internet per permettere la fruizione continuativa della
formazione scolastica a distanza, resasi indispensabile a seguito
del lockdown.
Grazie alla copertura del Fund for Impact di Intesa Sanpaolo
vengono erogati micro-prestiti da 500 a 1.500 euro, rimborsabili
da 12 a 48 mesi a tasso 0%; il lungo ammortamento porta la rata
a massimo a 31 euro al mese, ovvero 1 euro al giorno. Potranno
accedere al prestito tutte le famiglie con figli a carico ed Isee fino
a un massimo di 40mila euro. I dati segnalano che durante il
primo lockdown circa il 20% degli studenti non ha potuto seguire
la didattica a distanza a causa dell'assenza di dotazioni
tecnologiche. Si stima che circa un milione di studenti si trovino
in questa condizione.

VITA #12

3 I FINANZIAMENTI SENZA GARANZIE
■ PER GLI STUDENTI

Nato a febbraio 2019 "per Merito', il finanziamento senza garanzie
per gli studenti universitari, è il primo spin off del Fund for Impact.
La misura viene ora messa a disposizione anche degli studenti
delle scuole superiori grazie a una partnership con StudyTours,
con l'obiettivo di rendere accessibile un percorso di studi
internazionale. II prestito rivolto agli universitari offre una linea di
credito fino a 5mila euro l'anno per i fuori sede e fino a 3míla euro
per chi studia in sede, fino a cinque anni, per coprire spese di
studio, mobilità, residenza e periodi formativi all'estero. La
restituzione può iniziare anche due anni dopo la laurea. Inoltre è
possibile restituire il credito fino a 30 anni, quindi con una bassa
rata mensile. Per gli studenti delle scuole secondarie superiori si
prevede un finanziamento per un importo massimo di 30mila euro,
da restituire in quindici anni, al quale possono accedere i genitori
sempre senza alcune richiesta di garanzia. Famiglie e studenti
potranno scegliere di impiegare la somma per conseguire il doppio
diploma Usa-Italia o per frequentare un anno di scuola all'estero.
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